
L
e officine del cuore sono ancora
aperte.
I lavori in corso della mente ral-
lentano il traffico del sangue.
Fa caldo. Tanto. Troppo.
L’afa entra nei tatuaggi dell’ani-
ma e la rende prigioniera di op-
portunistiche e inutili cene su
un terrazzo da cui non si vede il
mare.
SivedeilcementodelleManisul-
la città.
Apocalittica città.
Ostaggio di munnezza e camor-
ra. E canzoni.
Delcaldoedei suoi tanti figli che
non vedranno Porto Cervo.
Al Grand Hotel Bellaria (si fa per
dire) a Miano, la notte viene oc-
cupatadavolti tumefattidallavi-
ta,daidebiti, dalle famiglie,dalle
appartenenze, dalle privazioni,
dalle gomorre, dagli stenti, dai
buchi nelle vene, buchi nelle ca-
se,dai topi,dalpiantodeibambi-
ni,dal lamentodeglianziani,dal-
l’ansiadeipadrichecercanocon-
forto in due occhi ucraini e in
una pillola per la pressione.
Briatore e il suo Billionaire non
alloggeranno mai al Grand Ho-
tel Bellaria, vallone dal quale per
chissà quale mistero della natura
arrivaariafreschissima,condizio-
natore dei poveri orfani di Riello
e di Bosch.
Fa caldo. Non si respira. Si dispe-
ra la signorachenonva invilleg-
giatura. Sbraita contro il mondo
e il marito che non è stato nem-
menobuonoacomprareunmo-
nolocale a Scalea. Ma il marito
dellasignora leggeHikmeteGar-
cìa Lorca e il mondo se ne frega
della sua passione per la poesia,
del suo desiderio di poesia. Spi-
ghe, anguria, gelati, bibite siste-
mate in tini colmi di ghiaccio
per rinfrescare la gola, il palato,
l’esofago, lo stomaco di quelli
chenemmenoquest’annoallog-
geranno all’Hotel Posta di Corti-
na. Fa caldo. Troppo caldo.
Le alghe rosse sembrano uscire
dal mare torbido di Ischitella e
raggiungeretutto il litoraledomi-
zio. Poi lentamente sembra che
si immettano sull’Asse Mediano
fino a schiantarsi sui cofani e sui
parabrezza delle macchine che
schizzano stanche e sudate, af-
frante e affaticate in direzione
del Cis di Nola o di Pomigliano,
diVillaLiternoodiCaivano,Car-
dito, Afragola, Grumo Nevano.
Sentonocaldoanchelealgheros-
sedi Ischitella,hannopuressebi-
sogno di una carezza, un gesto
d’affetto, sono stanche pur esse
di sentire urla e grida, sussurri, si-

lenzi, mortificazioni.
E intanto in una rientranza sul-
l’Asse Mediano tre ragazzi, tre
corpi in una sola anima si buca-
no a vicenda. Sotto il sole. Sotto
il caldo. Sotto le alghe. In mezzo
alle alghe. Attraverso le alghe.
Dietro le alghe. In fondo alle al-
ghe.Sovrastatidallealghe.Offesi
dalle alghe. In mezzo alla noia.

All’indifferenza. All’apatia. Tut-
t’intornomaterassi rovinati,buc-
cedimelone, siringheusate,vec-
chi copertoni, rumori di metallo
easfaltobollente.Troppobollen-
te. Apocalittica città. Soweto di
se stessa. Dove tutto cambia e
nientecambia.Dovetuttosipro-
mette e nulla si promette. Dove
il tanfo della munnezza senza fi-

ne travolge tutto e tutti, dove
l’odore di camorra è l’unica cosa
che fa a cazzotti con quella puz-
za.
Si bucano i tre amici e non sa-
pranno che un giorno la discari-
ca che si aprirà a Villaricca nel
tempo farà morti e morti e mor-
ti.
Comeloro che però sono ancora

vivimafannoacazzotticonque-
stavitache forse lihadelusi, liha
offesi, li ha sfiancati.
(...)
Le alghe rosse raggiungono i pa-
lazzi all’uscita dello svincolo del-
l’AsseMediano.Palazzigiàmrtifi-
cati da cataste di tasse, farmacie
chiuseperprotesta , rivoltedi tas-
sisti, rincari della vita e cumuli di

munnezza che nemmeno stase-
ra Briatore vedrà.
Li vedrà invece la signora Rosa
che chiatta, obesa, offesa, sola
colsuodiabete immaginadimo-
rire travolta da tutti questi sac-
chetti della spazzatura e perfino
il suo diabete laabbandonerà. Le
resterà la morte con vista su Asse
Mediano,unatelefonatadiunfi-

glio a cui lei non risponderà e
Amen.
E in un sabato sera di fine luglio
pure il cielo s’è stancato e dice la
sua.E allora lampi senzapioggia.
Lampi che illuminano la seraco-
me fuochi d’artificio. Bianchi.
Cerei. Seppiati. Giallognoli. Gri-
gi. Elettrici.
In attesa del gran finale.

C
omesi faunconcorsodiar-
chitettura? Facile: c’è un
bando (di concorso), un

certo numero di iscritti (studi o
singoli progettisti), una giuria
(più o meno selezionata), un vin-
citore (qualche volta ex aequo) e,
generalmente, un premio (più o
meno rilevante). E poi? Qui co-
mincia l’avventura - come esordi-
va un vecchio e celebre fumetto
del Corriere dei Piccoli - nel senso
che tra il progetto e il fare c’è di
mezzo il classico mare nel quale
naufragano le migliori intenzio-
ni, progetti compresi. Anzi spesso
succede che un concorso non si
riesca nemmeno a portare avanti,
perchésonocosì tanteecomplica-
te le norme e le procedure da se-
guire per organizzarlo, indirlo e
farlo svolgere che la «barca» si are-
na prima di partire. E poi un con-
corsocosta.Eallora leamministra-
zioni locali, specialmente quelle
delle piccole città del Mezzogior-

no, a corto di fondi (ma anche di
unasolidaepreparataclasse tecni-
ca) ci rinunciano.
Prova a dar loro una mano Quali-
tà Italia. Progetti per la qualità del-
l’architettura, un programma pre-
sentato ieri mattina a Roma dai
suoiorganizzatori e cioè: IlMibac,
MinisterodeiBeniCulturali (attra-
verso la Darc, Direzione Generale
perl’Architetturae l’ArteContem-
poranee)edalMise,Ministerodel-
lo Sviluppo Economico (attraver-
soilDps,Dipartimentoper lePoli-
tiche di Sviluppo). L’iniziativa è
natanell’ambitodiSensiContem-
poranei, il progetto avviato nel
2003 d’intesa tra Mibac, Mise e
Fondazione Biennale di Venezia.
Sono sette le Regioni del Sud che
hanno firmato l’Accordo di Pro-
gramma Quadro: Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia (manca solo la
Campania).
Il programma è articolato in due

annualità: 2007 e 2008 (bandi,
tempi, modi, scadenze di parteci-
pazionesipossonotrovare sul sito
www.sensicontemporanei. it nel-
la sezioneQualità italia).Macome
funziona il programma? Le Am-
ministrazionipubblicheinteressa-
tepotrannocandidarsipresentan-
do proposte di intervento (realiz-
zazione di nuovi edifici, ristruttu-
razioni di edifici esistenti o siste-
mazionidi spaziaperti) significati-
ve dal punto di vista della qualità
architettonica e urbana, già pro-
grammateefinanziate,darealizza-
re tramite un concorso di idee/
progettazione.Commissionidise-
lezione sceglieranno sette di que-
ste proposte che saranno ammes-
se ad usufruire del finanziamento
ediunsupportotecnicoperla rea-
lizzazione dei concorsi. I fondi a
disposizione ammontano a
1.800.000 euro per il biennio
2007-2008. Per il 2007 ciascun
contributo è di 100.000 euro che
andranno a copertura delle spese
di organizzazione e gestione del

concorso nonché del supporto
tecnico-scientificodell’UnitàQua-
lità Italia.
«La nostra missione - ci spiega Pio
Baldi, direttore della Darc - è pro-
muovere la qualità architettoni-
ca.Percaritànonvogliamodefini-
re che cosa sia la qualità ma, più
semplicemente, avviare delle pro-
cedure che la facilitino. Insomma
- aggiunge sorridendo - puntiamo
ad opere realizzate che precedano
lapiùvolte annunciata leggesulla
qualità dell’architettura che, in-
tanto, non arriva». Nei bandi di
concorso, ci spiega Baldi, si dovrà
puntare su due requisiti fonda-
mentali: quello del risparmio e
della sostenibilità ambientale e
quellodiuninserimentoconsape-
vole nel paesaggio. «Non sposia-
mo nessuno stile particolare - pre-
cisa il direttore della Darc - ma
puntiamo ad opere che aggiunga-
no valore al contesto e al territo-
rio».
«Qualità Italia - spiega Margherita
Guccione, direttore del Servizio

Architettura della Darc - vuole
tracciare delle linee guida che aiu-
tinoleamministrazioni localiare-
digere correttamente un bando e
snellire le procedure. Insomma
far sì che non accada quel che
spessoaccade nel caso dei concor-
si d’architettura. Lo studio Gabet-
ti & Isola, ad esempio - racconta
Guccione - qualche anno fa vinse
ilconcorsoper lasistemazionedel-
laPiazzadel Duomoa Benevento,
ma poi passarono due anni per-
ché il Comune riuscisse a trovare
le procedure per affidare allo stu-
dio la realizzazione dell’opera».
Senza contare che l’iniziativa di
Qualità Italiadovrebbefavorire,at-
traverso l’incentivazione dei con-
corsipubblicieunaggiuntivoPre-
mio Under 40, i giovani architetti
italiani, spesso «scavalcati» da in-
carichi assegnati direttamente ai
soliti noti: ovvero il circo delle ar-
chistar internazionali. Brave, per
carità, ma che, spesso,producono
progetti faraonici, costosissimi e
assai poco ecosostenibili.

D
ai fuochi nelle banlieues
inquaancheinItalia l’at-
tenzione per le periferie,

per la vita nelle periferie, è di-
ventata massima. Per fortuna,
nelnostrocaso,si trattadiun’at-
tenzione urbanistica, sociologi-
ca e poetica e non di ordine
pubblico. Numerosi sono stati,
da un anno a questa parte, i li-
bri (non solo saggi) dedicati a
questo tema.
EsceoradaTullioPironti, acura
di Giuseppe Montesano e Vin-
cenzo Trione, Napoli assediata
(pagine 144, euro 14,00), un li-
brofattodascrittori,artisti,criti-
ci d’arte e architetti lungo una
strada (incrocio tra un raccordo
anulare, una circumvallazione
esterna e una tangenziale) che
«unisce» Napoli e Caserta: l’As-
se Mediano, simbolo delle peri-
ferienapoletanecresciutecome
un’alopecia organizzata dal-
l’abusivismo edilizio. Diversi i
contributi presenti nel libro:
racconti e reportage affidati a
MaurizioBraucci,PeppeLanzet-
ta (del quale in questa pagina

pubblichiamo un brano), Giu-
seppe Montesano, Roberto Sa-
viano, Tiziano Scarpa, Antonio
Scurati, Piero Sorrentino; saggi
diCherubinoGambardella,An-
na Giannetti e Vincenzo Trio-
ne. Il titolo del libro è preso dal
lavoro realizato dal gruppo di
artisti Underwolrd, che ha rea-
lizzato un video sulla periferia
diNapoliecheintervienenel li-
bro anche con disegni e proget-
ti. Inappendice, i lavori fotogra-
fici degli studenti delle facoltà
di Architettura federico II e Lui-
gi Vanvitelli.
Napoli assediata, resoconto col-
lettivo di un viaggio «inferna-
le»e tentativodi ri-raccontare il
delirio urbanistico napoletano,
è nato da alcune domande: che
possonofare l’artee la letteratu-
radi frontealbrutto spinto fino
all’orroreealcrimine?Puòlapo-
esia, che tenta di attraversare il
brutto per immaginarlo diver-
so, diventare una forma della
politica non politica? Forse sì. È
su quel forse che tutti gli autori
hanno appoggiato i piedi.

Morte con vista sull’Asse Mediano

■ di Peppe Lanzetta

■ di Renato Pallavicini

Alcuni fotogrammi dal video «Assediati» realizzato da Underworld per «Napoli assediata» (Tullio Pironti Editore)

NAPOLI ASSEDIA-

TA Un libro colletti-

vo, a cura di Giusep-

pe Montesano e Vin-

cenzo Trione, dedica-

to alla caotica perife-
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A MODENA Un convegno
e una mostra

Delfini, Guanda
e la cultura
modenese

PROGETTI Un’iniziativa dei Beni Culturali e del Ministero per lo sviluppo economico al fine di sbloccare i concorsi

«Qualità Italia», un volano per fare architettura

ORIZZONTI

L’ANTOLOGIA Con Saviano, Scurati, Scarpa...

L’orrore metropolitano
raccontato dalla poesia

■ Per ricordare Ugo Guanda, nei
suoi rapporti con Antonio Delfini,
Pietro Zanfrognini e la cultura negli
AnniTrentadel secoloscorso, l’Asses-
sorato alla Cultura del Comune di
Modena promuove il convegno
Guanda, Delfini e la cultura modenese
(oggi e domani) e una mostra di do-
cumenti.L’intenzioneèdiripercorre-
re una pagina importante della sto-
ria culturale italiana, indagando un
momentochefu ilpreludiodieventi
che lasciarono il segno nell’editoria,
nella poesia, nella traduzione, nella
filosofia, nelle arti visive, nella politi-
ca.Guanda,DelfinieZanfrognini sa-
rannorivisti alla lucediuna loro pre-
coce apertura di prospettive, che li
colloca oltre i limiti della cultura di
regime in una città di provincia. Fra
glistudiosicheinterverranoalconve-
gno modenese, Emilio Mattioli, Al-
berto Melloni, Franco Buffoni, Stefa-
noCalabrese,MassimoCastoldi,Car-
loAlbertoSitta,LuigiBrioschi,Alber-
to Bertoni, Giorgio Zanetti.
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